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spaccatura a bruxelles sugli aiuti a kiev. no di berlino agli eurobond e alla regia unica per la difesa. strappo dellȅungheria sulla russia

Ucraina, Europa divisa
Orb·n fa i complimenti a Putin. Zelensky chiede munizioni: ´» umiliante, dovete fare di pi˘ª

SANIT¿

In Liguria hanno superato il con-
corso 2700 aspiranti prof. I posti 
di docenza disponibili sono la me-
t‡, molti candidati finiranno nel-
le graduatorie a esaurimento.

L�Ue si mostra divisa sugli aiuti all�U-
craina e sui rapporti con la Russia. 
Al Consiglio europeo di Bruxelles a 
fare discutere Ë la notizia dei compli-
menti rivolti dal premier ungherese 
Orb·n al presidente russo Putin, fre-
sco di rielezione. Budapest ́ Ë impe-
gnata per la paceª, Ë la spiegazione. 
´Le elezioni in Russia non sono state 
nÈ libere nÈ equeª gli ricorda la presi-
dente del Parlamento europeo Me-
tsola. Non c�Ë intesa neanche su co-
me finanziare gli aiuti all�Ucraina. 
Zelensky, in collegamento, sbotta: 
´Le munizioni sono una questione 
vitale ed Ë umiliante per l'Europa la 
scarsa fornituraª. SERVIZI / PAGINE 2 E 3
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Sindacati in allarme
nei reparti liguri
mancano 800 Oss

I sindacati confederali chiedono 
alla Regione Liguria di sbloccare 
l�assunzione di operatori socio sa-
nitari.  Mancano  800  unit‡,  il  
30%. ́ Situazione drammaticaª.

Tuffi nelle cave di Bloomington, Usa (Salgado)  GIULIANO GNECCO / PAGINA 14
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mario lecca, meteorologo arpal

´In Antartide per un anno
studio il clima che cambiaª

Rete idrica, la Liguria Ë indietroLA GUERRA LUNGA
DEL CREMLINO
ORA CI SPAVENTA
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Sansavini: pronti
a gestire gli ospedali
di Rapallo e Albenga

Ettore  Sansavini,  presidente  
del Gruppo Santa Maria, che ge-
stisce il Saint Charles di Bordi-
ghera, si dice pronto a investi-
menti sugli ospedali di Rapallo 
e Albenga. ́ C�Ë posto per tuttiª.

Forza Italia sta trovando una sua se-
conda giovinezza in Liguria: il parti-
to Ë tornato attrattivo e la sua cam-
pagna acquisti Ë premiata sui terri-
tori. Certo, a scapito di qualche po-
lemica, in questi giorni nei comuni 
del Tigullio prossimi alle urne.
MARIO DE FAZIO / PAGINA 11

il partito procede nella campagna acquisti. prime spine nel levante

La seconda giovinezza
di Forza Italia in Liguria

Tutti i giorni, dai tempi di Omero, salta su qualcuno a di-
re che l�arte deve dare il buon esempio, e lo dice con l�aria 
di chi ha avuto una pensata portentosa. L�ultimo Ë stato il 
procuratore di Napoli, Nicola Gratteri, a proposito del ra-
gazzo che con la mano ha mimato una pistola puntata su 
Giorgia Meloni. Colpa del rap e delle serie tv piene di ar-
mi e sparatorie, ha detto Gratteri, e se ́ in un film di un'o-
ra non ci sono cinque minuti dove non c�Ë un insegnante, 
un poliziotto, un carabiniere, un finanziere, un prete, un 
magistrato allora quella non Ë arteª. PuÚ darsi che le se-
rie cui fa cenno non siano arte, ma non certo perchÈ non 
sono pedagogiche. Gli uomini di Cro-Magnon disegnava-
no scene di caccia sulle pareti delle grotte per raccontare 
la vita, e da allora, per millenni, l�arte ha raccontato la vi-

ta. La missione pedagogica o etica dell�arte appartiene 
soltanto ai regimi totalitari, e da Aristotele a Benedetto 
Croce il concetto Ë stato spiegato con mille sfumature at-
torno un cuore: l�arte non punta a ciÚ che Ë giusto ma a 
ciÚ che Ë vivo. L�arte Ë il tentativo di cogliere l�attimo, di 
afferrare il significato intimo, di illuminare in un istante 
le propaggini della verit‡. E pi˘ sono attimi, significati e 
propaggini disturbanti, pi˘ l�arte sale al cielo. Non Ë mai 
casta, diceva Picasso, e se Ë casta non Ë arte. Nello stesso 
momento in cui Gratteri intima agli artisti di pensare alle 
conseguenze delle loro opere, Gratteri abolisce l�arte, ov-
viamente a sua insaputa. A quel punto non Ë pi  ̆arte, Ë ca-
techismo. E per fortuna, almeno fuori dalle aule di tribu-
nale, il giudizio di Gratteri conta niente. 
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il presidente in visita al gaslini

Manfredi e la Sampdoria
´Alziamo lŽasticellaª

rolli
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MEDIO ORIENTE

UnŽintesa anti-violenze
tra la ministra e i rettori
Genova, aule imbrattate

Serena Riformato / PAGINE 6 E 7 

Le proteste anti-Israele negli atenei 
non vanno nÈ sottovalutate nÈ esa-
sperate. Saranno i rettori a consenti-
re il confronto, contrastando i casi 
di violenza. » intesa nell�incontro 
tra la ministra Bernini e i rettori.

FULVIO BANCHERO / PAGINA 50

islanda, 3 gol di gudmundsson

Retegui, doppietta azzurra
Italia-Venezuela finisce 2-1

SILVIA PEDEMONTE / PAGINA 15

Salvini lancia Vannacci
ma la Lega si spacca

Federico Capurso / ROMA

giornata mondiale dellȅacqua, i dati del blue book di utilitalia
IL COMMENTO
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Il problema pi˘ grave Ë che men-
tre Putin si sta preparando a una 
lunga guerra contro l�Occidente, 
l�Europa non fa altrettanto. E i ses-
santa miliardi di dollari in aiuti mi-
litari promessi dagli Stati Uniti a 
Kiev sono ancora bloccati. Il mon-
do appare cosÏ molto spaventato.

ISTRUZIONE

Ammessi in 2700
al concorso per prof
I posti sono la met‡
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Sansavini (Gruppo Villa Maria): ´A Bordighera ad aprile un vero pronto soccorso
Pronti a gestire lȅospedale di Rapallo. E per quello di Albenga ci siamo anche noiª

LŽINTERVISTA

ź

Lȅallarme dei sindacati: ´Mancano 800 operatori sociosanitari, la Regione attinga dalla graduatoriaª. Polemiche al San Martino per le ferie

´Strutture liguri al collasso, servono nuovi Ossª

´Vogliamo investire ancora
sulla sanit‡ del territorioª

ETTORE SANSAVINI

PRESIDENTE GRUPPO VILLA MARIAPRESIDENTE GRUPPO VILLA MARIA

IL CASO

Matteo DellȅAntico / GENOVA

C
gil, Cisl e Uil lanciano 
l�allarme sugli opera-
tori  socio  sanitari  
(Oss) presenti in Li-

guria con una stima, da parte 
dei sindacati, di una carenza 
di circa 800 unit‡ che rischia 
di mandare al collasso le strut-
ture  sanitaria  pubbliche  ma  
anche private. 

´La Regione deve dare il via 
libera a nuove assunzioni at-
tingendo  dalla  graduatoria  
dell�ultimo concorso che oltre-
tutto Ë in scadenza il prossimo 
settembre con il rischio di do-
ver fare tutto da capo. Oggi 
nelle strutture sanitarie liguri 
c�Ë una carenza di persona in-
torno al 30%, per parliamo di 
diverse centinaia addetti solo 
per quanto riguarda gli opera-
tori  socio  sanitariª,  dichiara 
Diego Seggi, segretario gene-

rale Fp Cgil Liguria. Anche per 
Gabriele Bertocchi, segretario 
generale Cisl Funzione pubbli-
ca Liguria, la situazione a livel-
lo regionale ́ Ë ormai dramma-
tica. Questa professionalit‡ Ë 
tanto carente quanto assoluta-
mente necessaria perchÈ ga-
rantisce quotidianamente nel 
settore pubblico - negli ospe-
dali e sul territorio - servizi di 
assistenza  primaria  all�uten-
za. La carenza di questa cate-
goria comporta che tali servizi 
vengano svolti dagli infermie-
ri, che in tal modo sono costret-
ti a svolgere lavori non di pro-
pria  competenza,  riducendo 
conseguentemente  il  tempo  
dedicato  alle  loro  attivit‡ª.  
´Non ci sono pi˘ Oss nÈ nel 
pubblico nÈ nel privato e le va-
rie  strutture  si  contendono  
queste addette e questi addet-
ti con il rischio che si svuotino 
i reparti. La Regione deve ne-
cessariamente investire sulla 
formazioneª,  chiude  Milena  
Speranza, segretaria generale 

Uil Fpl. 
Dall�assessorato  regionale  

alla Sanit‡, in merito alla que-
stione  Oss,  puntualizzano  
´che gli ultimi concorsi con as-
sunzioni a tempo indetermi-
nato hanno permesso di indivi-
duare 1.702 infermieri e 828 

Oss da destinare alle Asl e agli 
ospedali di tutta la Liguria. I 
piani  assunzionali  del  2024  
con le coperture dei turn over 
sono attualmente all'attenzio-
ne del dipartimento Salute e 
servizi sociali di Regione Ligu-
ria e di Alisa. Va ricordato - ag-

giungono - che le aziende in ca-
so di necessit‡ di tale figura, 
fanno  opportuna  comunica-
zione e possono attingere alle 
graduatorie gestite da Alisa. 
In Asl 1 ne rimangono 32. In 
Asl 2 ne rimangono 184. In Asl 
3/area  metropolitana  ne  ri-
mangono 563. In Asl 4 ne ri-
mangono 80 ª. 

Sempre in ambito sanitario, 
la Cisl Funzione pubblica Ligu-
ria ha lanciato un allarme per 
quanto riguarda i  lavoratori  
dell�ospedale San Martino di 
Genova. ́ Ancora una volta - si 
legge in una nota - ci troviamo 
di  fronte  alle  incongruenze  
che l�attuale assetto del siste-
ma sanitario regionale pone 
ai  lavoratori.  Una  sentenza  
della Cassazione ha determi-
nato il fatto che le ferie non 
fruite debbano essere pagate 
ai dipendenti al termine del 
rapporto di lavoro. La scelta 
fatta dalla direzione del poli-
clinico  San  Martino  Ë  stata  
quella di mandare una nota 

all'interno della quale si predi-
spone un piano di smaltimen-
to delle vecchie ferie. Questa 
logica pone i coordinatori dei 
vari  reparti  nella  ingestibile  
posizione di dover organizza-
re questa campagna di smalti-
mento, e al contempo dover 
garantire l'organizzazione dei 
reparti con un numero di di-
pendenti non commisurato al 
reale fabbisogno dell'ospeda-

leª. ´La comunicazione invia-
ta ai dipendenti non rappre-
senta un richiamo ma un invi-
to ad un adeguato utilizzo da 
parte dei lavoratori degli isti-
tuti contrattualiª , replica la di-
rezione del San Martino. �
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Gvm ha 50 strutture 
in Italia e in Europain Italia e in Europa

Ettore Sansavini Ë il  presi-Ettore Sansavini Ë il  presi-
dente e lȅamministratore de-dente e lȅamministratore de-
legato del Gruppo Villa Maria legato del Gruppo Villa Maria 
che ha il suo quartier genera-che ha il suo quartier genera-
le a Cotignola,  provincia di  le a Cotignola,  provincia di  
Ravenna. Il colosso della sa-Ravenna. Il colosso della sa-
nit‡ privata e Ȃaccreditataȃ nit‡ privata e Ȃaccreditataȃ 
gestisce circa 50 strutture gestisce circa 50 strutture 
sanitarie (ospedali, day sur-sanitarie (ospedali, day sur-
gery e day hospital). Ha oltre gery e day hospital). Ha oltre 
3 mila posti letto e pi˘ di 12 3 mila posti letto e pi˘ di 12 
mila persone in organico. Ha mila persone in organico. Ha 
ospedali in Liguria, Piemon-ospedali in Liguria, Piemon-
te,  Toscana,  Lazio,  Emilia,  te,  Toscana,  Lazio,  Emilia,  
Lombardia, Campania, Sici-Lombardia, Campania, Sici-
lia, Campania e Puglia. Allȅe-lia, Campania e Puglia. Allȅe-
stero gestisce ospedali a Au-stero gestisce ospedali a Au-
bervilliers (Parigi),  in Alba-bervilliers (Parigi),  in Alba-
nia, Kosovo, Ucraina e Polo-nia, Kosovo, Ucraina e Polo-
nia.nia.

Stiamo portando 
al Saint Charlesal Saint Charles
i nostri specialisti i nostri specialisti 
Vogliamo anche Vogliamo anche 
richiamare pazientirichiamare pazienti
dalla Costa Azzurradalla Costa Azzurra

Siamo privati 
ma ci integriamoma ci integriamo
bene con il bene con il 
pubblico, senza fare pubblico, senza fare 
concorrenzaconcorrenza
CȅË spazio per tuttiCȅË spazio per tutti

Unȅoperatrice al lavoro in corsia

La replica 
dellŽassessorato: 
valutiamo i piani 
di assunzione

Guido Filippi / GENOVA 

D
a Bordighera a Ra-
pallo, passando per 
Genova e Albenga. 
Ettore Sansavini Ë il 

presidente e l�amministratore 
delegato del Gruppo Villa Ma-
ria: guarda con grande atten-
zione alla Liguria.

´» una bella sfida, dopo l�o-
spedale di Bordighera siamo 
pronti a investire ancora sulla 
sanit‡  ligure.  Noi  siamo un 
Gruppo privato, certo, ma la-
voriamo bene con il pubblico, 
senza  fare  concorrenza:  c�Ë  
spazio per tuttiª.
Nelle scorse settimane siete 
subentrati al 100% nella ge-
stione  di  Bordighera,  un  
ospedale  che  rischiava  di  
chiudere. Un grande impe-
gno?
´» un ospedale pubblico che 
abbiamo in concessione e ge-
stiamo con regole pubbliche 
per sette anni pi˘ cinque. Il 
personale medico, sanitario e 
amministrativo,  poteva  sce-
gliere di restare con noi oppu-
re  essere  trasferito  in  altre  
strutture della Asl 1. Abbiamo 
trovato un ospedale che non 
era pi  ̆un ospedale e che rien-
trava in un piano di chiusura. 
Secondo me puÚ diventare un 
centro di riferimento per tut-
to il ponente ligureª.
Quanto avete investito?
´Tantissimo.  Abbiamo  fatto  
una sala operatoria in pi˘, ne 
abbiamo ristrutturato altre e 
abbiamo realizzato la nuova 
rianimazione accanto al bloc-
co operatorio. Non solo, ab-
biamo acquistato attrezzatu-
ra per la risonanza magnetica 
di ultima generazione e realiz-
zato una piastra ambulatoria-
le con una sala per l�endosco-
pia digestiva e una per il iday 
surgeryw.  Abbiamo informa-
tizzato tutto e ora siamo in re-
te con gli ospedali del gruppo 
Gvm per la telemedicina, la 
diagnosi e i consulti a distan-
zaª.
State investendo anche per 
bloccare la fuga dei pazienti 
dalla Liguria ad altre Regio-
ni?
´Siamo partiti alla grande con 

gli interventi dei reparti di Or-
topedia, Chirurgia e Oculisti-
ca. Stiamo realizzando anche 
un gruppo di stanze per esse-
re  maggiormente  attrattivi  
con i pazienti che provengo-
no da fuori Liguria e anche.... 
ma ci riusciremoª
A cosa puntate? 
´Ai francesi che vivono in Co-
sta Azzurra, Ë una delle no-
stre sfideª.
Con quali specialisti?
´Porteremo a Bordighera me-
dici del nostro gruppo e cer-
cheremo di riportare a casa 
quei medici che erano costret-

ti per mancanza di spazi ad an-
dare a lavorare fuori Liguriaª.
La  gente  del  ponente  si  
aspetta un vero pronto soc-
corso?
´Dai primi giorni di aprile Bor-
dighera avr‡ un vero pronto 
soccorso, aperto giorno e not-
te, con personale dell�ospeda-
le e collaboratori esterni. Noi, 
come prevede il bando, faccia-
mo fronte alle richieste e alle 
esigenze del territorio, sia in 
termini di quantit‡ che di spe-
cialit‡. Il nuovo ospedale da-
r‡ risposte alla gente e voglia-
mo che la gente abbia fiducia 

in noi. Nei primi mesi la rispo-
sta c�Ë gi‡ stata ma ci vorr‡ 
tempo per rispondere a tutte 
le esigenze del territorioª.
Utilizzerete anche medici a 
gettone?
´Per noi sono liberi professio-
nisti  che  devono  perÚ  dare  
continuit‡ all�ospedale e so-
prattutto pazienti.  Noi  defi-
niamo le regole, non certo i lo-
ro turni, ma non devono esse-
re un riempitivo e interferire 
nell�organizzazione comples-
sa dell�ospedaleª.
Parteciperete anche al ban-
do  per  la  privatizzazione  

dell�ospedale di Albenga?
´Certamente, non mettiamo 
limiti al nostro impegnoª.
E il nuovo ospedale agli Er-
zelli?
Un sospiro. ´Mah, vedremo, 
ma se dovessero privatizzare 
la gestione dell�ospedale noi 
ci siano: Ë il nostro mestiere 
ma ho l�impressione che sia-
mo distanti...ª.
Che progetti avete su Rapal-
lo?
´Da anni come iIclasw (l�Istitu-
to clinico ligure di Alta Specia-
lit‡) facciamo un numero al-
tissimo di interventi su liguri 

e non liguri: l�anno scorso sia-
mo arrivati a 670 operazioni. 
Sta andando avanti l�amplia-
mento della struttura che sa-
r‡ pronta a fine anno: Ë previ-
sta una torre con sale operato-
rie,  rianimazione, risonanza 
magnetica e ambulatori: ab-
biamo investito 30 milioniª.
Siete sempre interessati  a  
prendere in gestione, totale 
o parziale, l�ospedale di Ra-
pallo?
´Certamente,  noi  facciamo  
ampliamento di  iIclasw  per-
chÈ negli anni non ci Ë stata da-
ta in affitto la struttura e non 
potevamo pi˘ aspettare per-
chÈ non riuscivamo pi˘ a sod-
disfare le richieste. Noi abbia-
mo bisogno di  posti  letto e  
quindi....ª
Quindi?
´Siamo sempre interessati a 
trasferirci l‡ per gestire un pia-
no o, ancora meglio, tutto l�o-
spedale in base alle necessit‡ 
del pubblicoª.
Qualche anno fa avete rile-
vato anche Villa Serena, a 
Genova:  come  sta  andan-
do?
´Anche in questo caso Ë stato 
un grosso investimento, dalla 
sala operatoria alla rianima-
zione che non c�era fino alla 
Tac che stiamo montando e 
presto  installeremo  anche  
una nuova risonanza magneti-
ca. Villa Serena sta girando be-
ne, abbiamo portato tanti pro-
fessionisti ma possiamo fare 
di pi˘: il numero dei liguri che 
ha polizza assicurativa Ë ele-
vatoª.
Avete in programma altri in-
vestimenti sulla Liguria?
´Seguiamo ciÚ che succede. 
Siamo  impegnati  sul  fronte  
della riabilitazione e abbiamo 
due societ‡ che fanno teleme-
dicina, anche utilizzando l�in-
telligenza artificiale. Per il re-
sto ci guardiamo sempre attor-
no anche per le residenze per 
anzianiª.

Pausa, sorriso contagioso e 
cadenza dialettale romagno-
la. ´A Genova sono legato, Ë 
nata una delle mie nipotine e 
poi la citt‡ mi piace tantissi-
moª. �
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